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METROPOLITANA 
LINEA 1: 

Il Sindaco - MATTEO CAVALLONE

860.000€  
DAL CONSORZIO OVEST 
SOLIDALE

IN 5.000 ATTRAVERSANO CORSO 
FRANCIA DA COLLEGNO A RIVOLI 
PER CHIEDERE IL COMPLETAMENTO 
DELL’OPERA 
Una grande partecipazione popolare 
ha accompagnato la manifestazione 
di sabato 10 ottobre per il 
completamento della Linea 1 della 
Metropolitana fino a Cascine Vica. 
Secondo le stime degli organizzatori, 
circa 5.000 persone hanno preso 
parte all’iniziativa promossa dai 
Comuni di Collegno, Grugliasco e 
Rivoli insieme alle organizzazioni 
sindacali, alle associazioni di 
categoria e alle numerose realtà 
del territorio. Si tratta della più 
grande manifestazione organizzata 
dalla Zona Ovest, e che ha visto 
una partecipazione oltre tutte le 
aspettative: giovani, istituti scolastici, 
associazioni sportive, culturali e 
di categoria, commercianti, gruppi 
politici, liste civiche, comitati di 

quartiere, gruppi giovani. Per la 
prima volta riuniti insieme su corso 
Francia tra le transenne blu del 
cantiere metro presente da sette 
anni.  «L’immagine di migliaia di 
persone che oggi hanno attraversato 
insieme corso Francia è il segnale 
più forte che potevamo dare - 
commenta il sindaco di Collegno, 
Matteo Cavallone -. Questa non è la 
battaglia di un singolo Comune o di 
un’Amministrazione, ma la richiesta 
legittima di un intero territorio che 
da sette anni convive con i disagi 
del cantiere. Oggi cittadini, imprese, 
sindacati e associazioni hanno 
dimostrato unità e responsabilità. 
Chiediamo che si intervenga 
rapidamente per riaffidare i lavori 
e portare finalmente a termine 
un’opera fondamentale per la qualità 
della vita e la mobilità di decine 
di migliaia di persone». Continua 
il sindaco di Rivoli, Alessandro 

La casa non è un privilegio. È 
una responsabilità pubblica. Un 
argomento che ha suscitato un 
ampio dibattito con l’idea della 
nostra Amministrazione con il 
progetto “Abitare Insieme”, e 
per questo ritengo importante 
riportare la discussione alla 
realtà.
La realtà è che oggi trovare una 
casa è sempre più difficile. Lo 
sanno i giovani che lavorano e 
non riescono ad accumulare le 
risorse necessarie per comprare 
un appartamento. Lo sanno le 
famiglie che vedono aumentare 
i costi degli affitti. Lo sanno 
i genitori soli, le persone con 
disabilità, tanti cittadini che 
conducono una vita autonoma 
ma che non riescono a sostenere 
le cifre richieste dal mercato 
privato.
Di fronte a questo problema, 
una pubblica Amministrazione 
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può scegliere due strade. La prima 
è limitarsi a commentare, magari 
individuando ogni volta un colpevole 
diverso. La seconda è cercare 
soluzioni concrete. Noi abbiamo 
scelto la seconda.
Per questo nascerà in via Oberdan, 
nel vecchio palazzo Asl in disuso 
da anni, il progetto Abitare Insieme. 
Ventiquattro alloggi a canone 
agevolato realizzati recuperando un 
immobile inutilizzato da anni. Non 
nuovo consumo di suolo, non nuove 
colate di cemento, ma la rigenerazione 
di un edificio esistente grazie a 
risorse del PNRR che abbiamo saputo 
intercettare per Collegno.
C’è stato chi ha additato questo 
progetto di assistenzialismo. Mi 
permetto di dissentire profondamente. 
Assistenzialismo è lasciare le persone 
sole davanti alle difficoltà. Questo 
progetto fa esattamente l’opposto: 
offre una possibilità a chi lavora, a 

chi studia, a chi cerca autonomia, a 
chi vuole costruire il proprio futuro 
senza essere schiacciato dai costi 
della casa.
C’è poi un dato che è importante 
sottolineare: questi alloggi non 
vengono regalati. Saranno assegnati 
attraverso regole precise, con requisiti 
trasparenti e contratti di locazione 
regolari. Gli assegnatari pagheranno 
un affitto sostenibile, parametrato 
alla loro situazione economica. 
Stiamo parlando di responsabilità, 
non di privilegi.
Crediamo che il diritto all’abitare sia 
una delle sfide più importanti dei 
prossimi anni. Non riguarda solo chi 
vive situazioni di fragilità. Riguarda 
una fascia sempre più ampia di 
cittadini che lavorano, pagano le 
tasse, rispettano le regole e che oggi 
fanno fatica a trovare una casa a 
costi sostenibili.
Per questo Abitare Insieme non è 

soltanto un intervento edilizio. È un 
investimento nella coesione sociale, 
nella qualità della vita e nel futuro 
della nostra comunità. È un progetto 
che mette al centro le persone e che 
punta a costruire vicinanza, relazioni 
e opportunità.
Perché alla fine ciò che conta non 
sono gli slogan, ma le risposte che una 
città riesce a dare ai propri cittadini. 
E quando una famiglia trova una 
casa che può permettersi, quando 
un giovane conquista la propria 
autonomia, quando un edificio 
abbandonato torna a vivere, credo 
che una comunità intera ne esca 
più forte. È questa la Collegno che 
vogliamo costruire. Una città che non 
volta la testa dall’altra parte davanti 
ai problemi, ma prova ad affrontarli 
con serietà, coraggio e responsabilità.
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Errigo: «Oggi abbiamo dato voce 
a un territorio che non si rassegna 
all’immobilismo. Il lungo corteo 
da Collegno a Cascine Vica ha 
rappresentato simbolicamente il 
percorso che manca per completare 
la Linea 1. La risposta dei cittadini 
è stata straordinaria e conferma 
che la Metropolitana è una priorità 
condivisa».                                           «La 
straordinaria partecipazione di oggi 
racconta quanto la Metropolitana 
sia attesa e necessaria. La Zona 
Ovest non chiede privilegi, ma il 
completamento di un’infrastruttura 
pubblica già finanziata e attesa 
da anni - aggiunge il sindaco di 
Grugliasco, Emanuele Gaito -. La 
presenza di circa 5.000 persone 
dimostra che dietro questa richiesta 
c’è una comunità intera che guarda 
al futuro».                 I partecipanti 

hanno attraversato simbolicamente 
corso Francia da piazza 25 Aprile 
fino a Cascine Vica, percorrendo il 
tratto interessato da un cantiere 
che da sette anni condiziona la vita 
quotidiana di cittadini, lavoratori, 
imprese e attività commerciali 
della Zona Ovest. Al corteo hanno 
preso parte anche il sindaco di 
Torino, Stefano Lo Russo, i sindaci 
di Alpignano, Chieri, Sangano, 
Villarbasse, Rivalta, San Gillio, 
Caselette, Druento e Avigliana, oltre al 
vicesindaco della Città Metropolitana 
di Torino, Jacopo Suppo.                                                                                                                                         
Forte anche la presenza delle 
organizzazioni sindacali e delle 
associazioni di categoria, tra cui 
CGIL Torino, CISL Area Metropolitana 
Torino-Canavese, UIL Torino, 
Confesercenti Torino e Provincia, 
CNA Torino, Ascom Confcommercio 

Torino e Provincia e Coldiretti Torino. 
Hanno aderito inoltre numerose 
forze politiche e associazioni 
del territorio, tra cui Partito 
Democratico, Italia Viva, Azione, 
Alleanza Verdi e Sinistra, Movimento 
5 Stelle, Comitato Metro Oltre Rivoli, 
i commercianti di Collegno e Rivoli, 
Arci Valle Susa, ANPI Renzo Cattaneo 
di Collegno, La Meridiana, Collegno 
Rugby e il Comitato No Tav di Rivoli-
Avigliana. Tra le adesioni istituzionali 
anche i parlamentari Andrea Giorgis, 
Marco Grimaldi, Daniela Ruffino, Elisa 
Pirro, Silvia Fregolent e Antonino 
Iaria, oltre ai consiglieri regionali 
Laura Pompeo, Monica Canalis, 
Gianna Pentenero, Alice Ravinale, 
Sarah Di Sabato, Daniele Valle, Nadia 
Conticelli e Alberto Avetta. Presenti 
anche le consigliere metropolitane 
Caterina Greco. 
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NON AUTOSUFFICIENZA, A RISCHIO OLTRE 
MILLE FAMIGLIE CON ANZIANI E DISABILI: 
il Consorzio Ovest Solidale anticipa 860mila 
euro mancanti dalla Regione Piemonte
 Quasi un milione di euro di risorse 
proprie per garantire continuità 
ai servizi dedicati alle persone 
non autosufficienti, alle persone 
con disabilità e alle loro famiglie. 
È la scelta assunta dal Consorzio 
Ovest Solidale, insieme ai 
Comuni di Collegno, Grugliasco, 
Rivoli, Rosta e Villarbasse, per 
assicurare la tenuta del sistema 
socioassistenziale locale in una 
fase in cui i bisogni crescono 
rapidamente mentre le risorse 
non vengono stanziate da Stato 
e Regione Piemonte dal 2025.
“Abbiamo fatto una scelta 
precisa: non arretrare di fronte ai 
bisogni delle persone più fragili 
- dichiara il sindaco della Città 
di Collegno Matteo Cavallone 
-. Ogni anno aumentano 
le richieste di assistenza 
domiciliare, i progetti per la 
disabilità, il sostegno alle famiglie 
e gli interventi per gli anziani 
non autosufficienti. Di fronte a 
questa fotografia, la Regione 
Piemonte è l’unica Regione 
d’Italia a non aver anticipato 
le risorse del Piano Nazionale 
per la non autosufficienza. È 
stata comunicata la futura 
ripartizione del fondo 2025-
2027, ma la Regione stessa nel 
provvedimento dichiara che la 
comunicazione non permette ai 
consorzi di ascrivere a bilancio 
i fondi”. Continua il primo 
cittadino di Collegno: “Senza 
l’anticipazione che abbiamo fatto 

in Assemblea Soci, utilizzando 
quasi interamente l’avanzo di 
Amministrazione del Consorzio 
Ovest Solidale, una serie molto 
importante di servizi e contributi 
sarebbero immediatamente 
bloccati”.
“Grazie a quel fondo il Consorzio 
garantisce voucher e prestazioni 
a oltre mille famiglie dei cinque 
territori. Il blocco di questi servizi 
sarebbe stato devastante per 
tantissimi anziani e disabili” 
commentano dal Consorzio 
Ovest Solidale. Nello specifico i 
fondi vanno a coprire e tutelare 
1300 prestazioni domiciliari e 
voucher erogati nel 2025 per la 
non autosufficienza. Quali sono i 
servizi a rischio estinzione per il 
mancato sostegno economico da 
parte della Regione? “Parliamo 
di tutti i servizi di sostegno alla 
domiciliarità: quindi i contributi 
volti all’assunzione di badanti e 
assistenti personali, per la vita 
indipendente, gli affidi educativi 
per persone con disabilità e di 
tutte quelle azioni di sollievo e 
di supporto per le persone fragili 
e i loro caregiver - continuano 
dal COS -. E ancora: interventi 
di supporto per i familiari dei 
malati di Alzheimer. Interventi di 
educativa territoriale di gruppo e 
individuale”.
Senza dimenticare i soggetti 
aventi diritto a queste prestazioni. 
Il quadro denunciato dai Comuni 
di Collegno, Grugliasco, Rivoli, 

Rosta e Villarbasse evidenzia 
come siano due i nuclei principali 
di utenza a rischio per mancanza 
di fondi: da un lato gli anziani 
ultra 75enni, soprattutto a bassa 
intensità assistenziale, dall’altro 
minori e adulti con disabilità 
grave, che costituiscono il gruppo 
più numeroso tra tutti i beneficiari 
dei servizi domiciliari rilevati.
“I Comuni si stanno sostituendo 
a Stato e Regione, ancora una 
volta, per evitare che il peso 
delle difficoltà ricada sulle 
famiglie - prosegue Cavallone 
-. Ma è altrettanto evidente che 
il welfare territoriale non può 
reggersi esclusivamente sulla 
responsabilità degli enti locali. 
Stato e Regione hanno una 
responsabilità fondamentale 
nel garantire risorse adeguate 
a rispondere a bisogni che 
crescono anno dopo anno. La non 
autosufficienza deve tornare a 
essere una priorità nelle politiche 
pubbliche e richiede investimenti 
strutturali, non interventi 
occasionali”.
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PARTITO LO STUDIO ASSISTITO GRATUITO IN 
TUTTE LE SCUOLE: 472 iscritti al servizio comunale
Sono ufficialmente partiti in 
tutte le scuole di Collegno gli 
appuntamenti dello studio 
assistito gratuito promosso dalla 
Città. Sono già 472 le studentesse 
e gli studenti iscritti al servizio 
rivolto alle classi quarte e quinte 
delle scuole primarie e al triennio 
delle secondarie di primo grado.
Una crescita importante per 
un progetto che, dopo la 
sperimentazione dello scorso 
anno, entra ora nella sua fase di 
piena operatività e diventa un 
programma triennale sostenuto 
da un investimento comunale 
complessivo di 350 mila euro.
La novità dell’anno scolastico è 
l’attivazione del servizio in tutte le 
scuole del territorio. Da Villaggio 
Dora a Terracorta, da Borgata 
Paradiso a Savonera il progetto si 
svolgerà per la prima volta in ogni 
scuola primaria e secondaria di I 
grado della Città. Un’estensione 

che rafforza un modello educativo 
costruito per contrastare la 
dispersione scolastica e offrire 
a ragazze e ragazzi un luogo 
sicuro dove studiare, recuperare 
eventuali difficoltà, consolidare 
il metodo di lavoro e sviluppare 
autonomia, affiancati da educatori 
professionali.
Lo studio assistito è 
completamente gratuito e 
non prevede criteri economici 
di accesso. Nasce dalla 
collaborazione tra Città di 
Collegno, istituti scolastici, 
Cooperativa Spaziomnibus, 
Università degli Studi di Torino e 
Liceo Curie.
Il programma prevede un 

pomeriggio settimanale per 
le classi quarte e quinte della 
scuola primaria e due pomeriggi 
per gli studenti delle scuole 
secondarie di primo grado. Le 
attività sono seguite da educatori 
professionali della Cooperativa 
Spaziomnibus con un rapporto di 
un educatore ogni dieci studenti. 
Al progetto partecipano inoltre 
studentesse e studenti del corso 
di Scienze della Formazione 
Primaria dell’Università di Torino, 
impegnati nei percorsi di tirocinio, 
e gli studenti del Liceo Curie. Per 
le scuole medie è prevista anche 
la gestione educativa della pausa 
pranzo.
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INAUGURATO VIALE MADRE TERESA DI CALCUTTA 
NELLA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA PACE
Da lunedì 21 settembre, il Parco 
Generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa ha un nuovo Viale della 
Pace. Si tratta della strada che 
costeggia il liceo Marie Curie 
di Collegno, da questa mattina 
dedicata a Madre Teresa di 
Calcutta, religiosa e missionaria 

albanese naturalizzata indiana, 
premio Nobel per la Pace nel 
1979 e simbolo universale di 
solidarietà, assistenza agli ultimi 
e impegno umanitario.
L’intitolazione è avvenuta 
in occasione della Giornata 
Internazionale della Pace, alla 

presenza di 28 classi delle scuole 
secondarie di primo grado Don 
Minzoni e Gramsci, coinvolte 
in una mattinata di attività e 
laboratori dedicati ai temi della 
pace, della convivenza civile e 
della cittadinanza attiva.



Ottobre 2026 - n°5 pag. 5

FILO LUNGO FILO TORNA A CASA: 
2500 Visitatori in tre giorni al Villaggio Leumann 
Grande partecipazione per la 
31ª edizione di “Filo lungo Filo, 
un nodo si farà”, che dal 25 al 27 
settembre ha riportato il Villaggio 
Leumann al centro della cultura 
tessile italiana. Sono stati circa 
2.500 i partecipanti che, nel corso 
delle tre giornate, hanno preso 
parte alla storica manifestazione 
organizzata dall’Associazione 
Amici della Scuola Leumann 
e da LeuLab, tornata dopo 
molti anni nella sua sede più 
rappresentativa. Tre giorni 
dedicati all’artigianato tessile, alla 
creatività e alla valorizzazione del 
patrimonio culturale, con un ricco 
programma di mostre, laboratori 
per adulti e bambini, esposizioni 
artistiche, sfilate e una mostra 
mercato che ha coinvolto 
artigiani, artisti e appassionati 
provenienti da diverse regioni 
italiane. “Il successo di questa 
edizione conferma quanto il 
Villaggio Leumann sia un luogo 

vivo e profondamente identitario 
per Collegno. Vedere migliaia 
di persone attraversare questi 
spazi, riscoprirne la storia e 
partecipare a iniziative culturali di 
qualità è il risultato di un grande 
lavoro condiviso. Filo lungo Filo 
rappresenta perfettamente il 
legame tra memoria e futuro: 
custodisce le tradizioni del nostro 
territorio e allo stesso tempo le 
rende attuali, accessibili e capaci 
di attrarre nuove generazioni” 
è il commento del Sindaco 
della Città di Collegno Matteo 
Cavallone sulle scale della 
chiesa di Santa Elisabetta, dove 
si è svolta sabato mattina la 
cerimonia di inaugurazione della 

manifestazione.
  “Il ritorno della manifestazione 
al Villaggio Leumann era un 
obiettivo importante. In questi 
tre giorni abbiamo visto un 
pubblico numeroso e curioso 
partecipare con entusiasmo a 
laboratori, mostre e incontri. La 
cultura, quando incontra luoghi 
carichi di storia e una comunità 
attiva, diventa uno strumento 
straordinario di valorizzazione del 
patrimonio e di crescita collettiva. 
Ringrazio l’Associazione Amici 
della Scuola Leumann, LeuLab 
e tutti i volontari che hanno 
reso possibile questo risultato” 
continua l’assessora alla Cultura 
Clara Bertolo. 
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VILLAGGIO LEUMANN, RESTITUITI ALLA COMUNITÀ SPAZI, 
CASE E LUOGHI DI AGGREGAZIONE GRAZIE AI FONDI PNRR
Sabato 26 settembre la Città di 
Collegno ha restituito al territorio 
la Stazionetta, gli appartamenti 
di corso Francia 343-347, gli 
arredi urbani e le aree esterne del 
Villaggio Leumann, conclusi gli 
interventi finanziati tramite PNRR 
e programma PINQuA, riportati a 
un disegno unitario coerente con 
l’impianto originario. Gli interventi 
inaugurati rappresentano quasi 3 
milioni di euro di investimento e 
comprendono la riqualificazione 
degli appartamenti ERP di corso 
Francia 343-347 (1,345 milioni di 

euro), quella delle aree pubbliche 
(942 mila euro) e degli spazi di 
aggregazione (699 mila euro). 
“Quella che inauguriamo oggi 
non è soltanto la conclusione 
di un intervento edilizio, ma 
la restituzione alla città e al 
Villaggio Leumann di luoghi che 
appartengono alla sua storia 
e alla sua comunità – spiega 
il Sindaco di Collegno –. È un 
risultato che nasce da un grande 
lavoro di squadra”. Il Vicesindaco 
Antonio Garruto, delegato 
alla Progettazione Strategica, 

sottolinea il valore di questi 
interventi, frutto di un impegno 
quotidiano fatto di progettazione, 
ricerca di risorse e confronto 
con gli enti coinvolti: “Oggi 
riconsegniamo alla comunità 
spazi più accessibili, funzionali 
e sostenibili, preservandone al 
tempo stesso il valore storico”. La 
Stazionetta verrà affidata, come 
previsto dalla delibera comunale, 
al Comitato di Quartiere Leumann 
Terracorta e all’Associazione 
Inquilini del Villaggio Leumann.
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COMMEMORAZIONE DEL 59° ANNIVERSARIO  
DELLA MORTE DI ERNESTO “CHE GUEVARA”
Domenica 11 ottobre si è svolta 
a Collegno la cerimonia in ricordo 
di Ernesto “Che” Guevara e 
dei suoi compagni di lotta in 
Bolivia, nel 59° anniversario 
del loro sacrificio. L’iniziativa, 
organizzata dall’Associazione 
Nazionale di Amicizia Italia-Cuba, 
dall’Amministrazione comunale 
e dall’Anpi collegnese, si è tenuta 
come di consueto nell’omonima 

piazza dedicata al “Che”. “Questo 
luogo – ha spiegato il Sindaco 
Matteo Cavallone – ha un forte 
valore simbolico e morale per 
la nostra città. Ci ricorda che 
un altro mondo, un altro tipo 
di società è sempre possibile 
anche in tempi difficili come quelli 
attuali”. Particolarmente sentito 
l’intervento del Presidente del 
Consiglio Comunale Enrico 

Manfredi, di ritorno da un 
viaggio ufficiale a Cuba con una 
delegazione di parlamentari e 
amministratori locali. Oltre al 
Sindaco e a Manfredi, hanno 
portato il loro saluto Tiziana 
Manzi (Presidente Circolo di 
Collegno di Italia Cuba), Silvana 
Accossato (Presidente Anpi 
di Collegno) e Marco Papacci 
(Presidente Nazionale di Italia Cuba).

COLLEGNO E MATANZAS, 
AMICIZIA CONTRO L’EMBARGO
Collegno rilancia il gemellaggio 
con Matanzas, a Cuba, grazie alla 
partecipazione del Presidente 
del Consiglio Comunale, Enrico 
Manfredi, alla carovana di 
solidarietà internazionale “Rotta 
su Cuba, dove conta, esserci” 
(23-28 settembre). La missione, 
organizzata da ARCI, CGIL, 
Associazione nazionale di amicizia 
Italia Cuba e altre realtà, ha 
riunito rappresentanti del mondo 
associativo e una folta delegazione 
istituzionale di eurodeputati, 
parlamentari, consiglieri regionali 
e amministratori locali. Scopo: 
portare vicinanza alle istituzioni 
locali e un aiuto concreto a una 
popolazione colpita da anni 
da un embargo quasi totale, 
inasprito dall’amministrazione 
Trump. Durante il viaggio è 
stato inaugurato un impianto 
fotovoltaico su un edificio 
pubblico de La Habana, finanziato 
dalla raccolta fondi “Energia 
per la vita” per aumentare 
l’autosufficienza energetica 
dell’isola. Sono stati inoltre 
consegnati materiali scolastici alla 

scuola primaria Arturo Montori 
e oltre 400 kg di medicinali 
all’ospedale Calixto Garcia.                                                   
L’occasione è servita a riprendere 
lo storico gemellaggio tra 
Collegno e Matanzas, stipulato 
nel 1997 dall’allora sindaco 
Umberto D’Ottavio su proposta 
dell’associazione Italia Cuba, 
rappresentata dal senatore 
Luciano Manzi, che da sindaco 
aveva già avviato il legame con 
Cuba dedicando a Che Guevara 
prima un monumento e poi una 
piazza.                                                Manfredi 
ha raggiunto Matanzas 
con il presidente nazionale 
dell’associazione Italia Cuba, 
Marco Papacci, e con Irma 
Dioli, ex presidente e membro 
della segreteria nazionale. La 
delegazione è stata accolta 
calorosamente dalle autorità 
locali, tra cui la presidente 
dell’Assemblea del potere 
popolare, Daylin Barbara Alfonso 
Mora, e il sindaco Michel Leon 
Rodriguez. “Abbiamo consegnato 
– ha dichiarato Enrico Manfredi - 
circa 20 kg di farmaci e dispositivi 

medici, resi possibili dall’impegno 
del circolo collegnese di Italia 
Cuba, presieduto da Tiziana 
Manzi, dal sostegno di medici del 
territorio e dal contributo gratuito 
di alcune farmacie. Le due città 
si sono impegnate a riprendere 
gli scambi culturali e i progetti 
di cooperazione, con ambiti da 
definire insieme”.                                     Il 
Sindaco Matteo Cavallone ha 
sottolineato come il gemellaggio 
sia “un patrimonio di amicizia da 
rilanciare, perché la distanza non 
deve ostacolare i rapporti tra 
comunità fondati sulla solidarietà. 
La ripresa del dialogo permetterà 
di riattivare scambi culturali 
e istituzionali coinvolgendo 
associazioni, scuole e giovani. Il 
senso concreto di un gemellaggio 
è quello di trasformare un 
legame nato quasi trent’anni fa 
in nuove occasioni di incontro 
e collaborazione, in un’ottica 
di solidarietà e fratellanza tra i 
popoli”.
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IL LIONS CLUB “COLLEGNO CERTOSA REALE”   
DA 20 ANNI AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ
Il Lions Club Collegno Certosa 
Reale entra nel 20esimo anno di 
attività e vuole celebrare la felice 
ricorrenza con progetti, attività 
e iniziative solidali partendo 
dalle necessità del territorio.  
Con questo spirito i volontari del 
Club hanno offerto in occasione 
del Collegno in Bancarella e 
della Camminata a sostegno di 
famiglie con bambini e ragazzi con 
autismo Run4autism, screening 
dedicati alla prevenzione del 
diabete, dei disturbi dell’udito, 
della maculopatia e delle malattie 
metaboliche. Attraverso la 
consulenza di dottori specializzati, 
molte persone hanno potuto 
fruire di preziosi consigli medici 
utili alla prevenzione di queste 
comuni patologie. Da ricordare 
anche il costante sostegno a 

famiglie in difficoltà attraverso 
“Le colazioni Solidali”, che offrono 
prodotti alimentari per una 
buona colazione per 15 giorni 
e le attività con i commercianti 
collegnesi  organizzate nella 
ricorrenza del 100° anniversario 
dello Smemorato, che hanno 
consentito una significativa 
donazione a Casa Corrado per 
l’accoglienza di persone senza 
fissa dimora.                                             Il 
Lions Club Collegno Certosa Reale 
continuerà il proprio impegno in 
favore delle persone più fragili 

anche in occasione del mercatino 
di natale che si svolgerà il 
prossimo 6 Dicembre, in Piazza  
IV Novembre. Vi aspettiamo per 
conoscere il Club e accogliere la 
disponibilità all’impegno e alla 
collaborazione di persone che 
vogliono aderire al “WE SERVE” 
che anima i Lions!                             Per 
informazioni e contatti 
scrivere o chiamare: e-mail 
segreteriacollegnocertosa@
gmail.com mobile 
+393336035791

SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA, ANNO RECORD 
A COLLEGNO: 290 NUOVE MATRICOLE  
È iniziato lunedì 12 ottobre, il 
nuovo anno accademico del 
Corso di Laurea in Scienze 
della Formazione Primaria 
dell’Università degli Studi di 
Torino, ospitato negli spazi degli 
ex laboratori della Certosa Reale di 
Collegno. Un avvio segnato da un 
risultato storico: ben 290 nuove 
matricole, il numero più alto di 

iscrizioni mai registrato per il corso. 
Con i nuovi ingressi, la comunità 
universitaria presente a Collegno 
supera quota 1.400 studentesse 
e studenti, confermando il ruolo 
sempre più centrale della città 
come polo della formazione, della 
cultura e del sapere.  “Accogliere 
un numero record di matricole 
è motivo di grande orgoglio per 

tutta la nostra Città - dichiara 
il Sindaco di Collegno Matteo 
Cavallone, presente in occasione 
della cerimonia inaugurale -. 
Questo risultato conferma la 
qualità dell’offerta formativa 
dell’Università degli Studi di 
Torino e la capacità di Collegno di 
essere attrattiva per gli studenti”.




